
LA GAZZETTA D’ACQUI

MERCURIALE DELLE UVE

7 e 8 Ottobre.
Ùvanera . M.g. 2011,7, P. Medio L. 3 ,Gft 
barbera » 1595,9, ■> > 4 ,» »

Qomitilii delle Uve intradolle nella Vendemmia 1889 — P retti lledii
Moscato Bianco Mg. 9806,5 3,H&G
Uve Bianche ■-> 2126,2 2 ,8© ?
Uve Nere » 201893,0 3 ,4 2 8
Barbera » 6281,6 4 ,1 5 8

Politeama Acquese

Le trattative dell’ impresa colla 
compagnia drammatica italiana di­
retta dal Cav. Gola essendo andate 
fallite, non sappiamo ancora quando 
e con quale spettacolo potremo pas­
sare alla meno peggio le serate nostre 
già abbastanza lunghe e noiose. Si 
comprende di leggieri come in questa 
stagione gli artisti buoni non vogliano 
abbandonare tanto facilmontelegrandi 
città dove il movimento e la vita 
vanno man inano aumentando od i 
teatri van diventando i più graditi 
ritrovi.

Noi ci accontenteremo perciò di 
quel poco che l’infaticabile impresa 
potrà farci avere.

Intanto domani a sera (Domenica) 
la compagnia dell’ artista Eugenio 
Torricelli, ci fa udire un lavoro 
di vecchio repertorio di Napoleone 
Giotti, intitolato Monaldesca ovvero 
I  misteri del chiostro dei conti di 
S. Chiara, ed una farsa coll a maschera 
di Meneghino. Da questa compagnia 
che. viene con modesti intendimenti 
da Cassine a supplire alla man­
canza di artisti di maggior grido, 
abbiamo già avuto sabato scorso la 
rappresentazione del Figlio.delle Selve 
di Halm, lavoro molto semplice di 
soggetto greco-barbaro, in cui ilprimo 
attore e la prima donna non si com­
portarono male. Domenica la com­
pagnia avrà certo maggior fortuna 
per la miglior scelta del lavoro.

Gi si dice bene dell’artista P, Ve­
ronesi che veste la maschera del 
Meneghino. Egli divertirà il pubblico, 
e questo a sua volta non vorrà essere 
certo poco generoso verso gli umili 
artisti che sono pieni di buo/ia volontà.---- --------- — — —

U  SETTIMANA
U n  q u a d r o  d e l  p i t t o r e  

C r o s io  p e r -A .c q u i  — li celebre 
pittore Crosio, che da molti anni ri­
siede a Torino, d’onde coi suoi pre- 
gievolissimi lavori illustra la nostra : 
città che gli ha dato i natali, venne 
testò incaricato, dalla direzione del 
nostro Asilo d’infanzia, di eseguire 
un ritratto ad olio dell’ indefesso' 
nostro benefattore signor Ottolenghi 
tona, da collocarsi nella maggior 
sàia dell’Asilo stesso, .
^Mentre plaudiarno .all’idea di col­

locare nell’Asilo l’effigie,del suo più,, 
grande benefattore, siamo lieti della 
prova di stimai data al nostro con­
cittadino Crosio, perchè egli1 ne é 
meritevole. ■

G -ra z io s e lla  — È il titolo di 
. una nuova e bellissima Mazurka del 
, nostro concittadino Giovanni Tarditi, 

capo musi'c.a nel 37° Reggimento 
Fanteria di stanza a Livorno, la 
quale verrà senza dubbio stampata 
dalla Casa Giudici e Strada di Torino, 

-, solita dar alla luce i pregevoli lavori 
di lui.

È curiosa, e degna d’essere ripor­
tata, l’origine della Grado sella.

lina gentil signorina, veramente 
graziosa, invitava il signor Tarditi 
a suonare sul pianoforte qualche suo 
ballabile, posando macchinalmente 
sulla,tastiera la mano graziosa. Dalle 
sei note che ne uscirono, il signor 
Tarditi prendeva T inspirazione per 
una Mazurka che componeva li pel­
li in meno di dieci minuti, serven­
dogli da preludio le sci note mede­
sime della graziosa ispiratrice.

La grazia femminile fa proprio 
dei prodigi..

U n  im p ia n to  d i  lu c e  e le t ­
t r i c a  venne compiuto di questi 
giorni nello siabilimento Reinuuidi, 
a mezzo del Cornili. Nigra di Torino.

Qualcuno ha suggerito che, utiliz­
zando questo impianto, si trovasse 
modo di condurre l’elettricità sino 
al teatro Duglia che illuminato a 
luce elettrica, e tolto quindi ogni 
pericolo di incendio, potrebbe otte­
nere il permesso ili essere riaperto.

I signori palchettisti, cui deve 
premere di utilizzare in qualche modo 
la loro proprietà, dovrebbero unirsi 
e vedere se, di concerto coi proprie- 
tarii del teatro, possano venire a

, capo di qualche cosa.
ISTella m a g g io r  s a l a  d e l  

C ir c o lo  « L a  C o n c o rd ia  - da
parecchi giorni trovasi esposto, per 
cura del sig. Francesco Monti di 
passaggio per la nostra città, lauto 
il mobiglie che occorre in una sala 
e in un salotto coperto d’ima quan­
tità infinita di pezzetti di panno di 
svariati colori, magistralmente riu­
niti e formanti dei bellissimi disegni 
che attirano l’universale ammira­
zione.

Se non siamo male informati sif­
fatta esposizione non durerà più che 
pochi giorni.

Quelli che non furono ancora ad 
osservare sì graziosi lavori si affret- 
tino ad andarvi; ne saranno senza 
dubbio soddisfatti.

II prezzo d’ingresso è lasciato alla 
generosità d’ognuno.

V i a  E m i l i a  — Il tronco di 
detta strada compreso fra la via del- 
l’Arm iniziata e il Gazo metro è senza 
dubbio dei più importanti perché dei 
piti battuti dai veicoli. Esso infatti, 
oltrecché ò strada di circonvallazione, 
dà adito alla fornace llolfmann, al 
camposanto Israelitico, alle ghiac­
ciaie del signor Borreani ed al Ga­
zo metro.

Eppure ò lasciato nel più completo 
abbandono, di guisa che alle prime 
pioggie autunnali diventa impratica­
bile, come la più solitaria strada di 
campagna.

Noi non pretendiamo che lo si il­
lumini con fanali e die lo si munisca 
di rotaje o lo si ciottoli; tinche, colla 
costruzione della nuova ferrovia 
Ovati a-Asti, osso non venga oppor­
tunamente rettiliueato in armonia 
coll’altro tronco fra le caso Chiabrera 
eBaratta, già. designato col nome di 

via Balestro, la pretesa di siffatte 
opere non sarebbe mono che ridicola.

Ma una ragionevole manutenzione, 
compatibile col suo stato attuale, la . 
si può pretendere e dove essore ac­
cordata dal Comune, tanto più che 
ossa non gli, può essere di grande 
aggravio.

Bastano la rimozione della molta 
polvere in principio di Ottobre e un 
abbondante spandimento di ghiaia 
dopo le prime pioggie autunnali. Ma 
la semplice provvista di pochi metri 
di ghiaia sepolta nell’inverno io un 
mare di fango e destinata a scom­
parirvi in tiu piija di giorni, come si 
ò fin qui praticato, è anche opera 
non meno che ridicola.

Speriamo che sarà latto tesoro dei 
nostri sani suggerimenti da chi ne 
ha il dovere.

C a s s e t t e  p o s t a l i  — Fra breve 
verrà collocata una cassetta postale 
a due buche, una per le lettere, 
l’altra per le stampe, aH’esIreinità 
del porticato delle Nuove Terme; 
sarà una comodità non disprezzabile 
per gii abitanti del Corso dei Bagni.

Un ringraziamento al direttore 
delle Poste sig. Mignone per questa 
ottima disposizione.

P e r  l a  r i c c h e z z a  m o b ile  —
Il Ministero delle finanze, tenendo 
debito conto dei reclami pervenutigli 
da alcune parti d’Italia, sui nuovi 
accertamenti perla tassa di ricchezza 
mobile, ha inviato alle intendenze 
nuove istruzioni sui criteri da os­
servarsi nello stabilire la cifra del­
l'imponibile.

C o d ic e  d e l i ’-A .m m in is tr a -  
z io n e  C o m u n a le  e iP ro v in -  
c ia le  e M a n u a le  d e lle  E l e ­
z io n i  — Il commi',ito alla lega" j 
comunale e provinciale delti avvocato 
Augusto Santini, ò un vero Codice 
Municipale, che comprende non solo 
la logge, il regolamento, i decreti e 
lo istruzioni, ma anelli: la giurispru­
denza, la parto teoretica, critica, 
pratica e i commenti a tulle le più 
svariate questioni. — Tutta l’opera, 
oltre mille pagine, costa lire dieci.

11 primo volume già pubblicato 
(oltre 100 pagine) comprendo oltre 
le attribuzioni del Consiglio, delia 
Giunta comunale e amministrativa, 
tutta la parte elettorale della vota­
zione della eleggibilità dei consiglieri 
■ o dei ricorsi contro la validità dello 

t elezioni con la risoluzione di tutte 
le molteplici contruversic clic vi si 
riferiscono. Si spedisce franco di porto 
a chi invia lire 5 all’avv. Augusto 
Santini in Roma, Piazza "Venezia, 
Palazzo Torlonia.

M e te m p s ic o s i  — Sulla piazza 
dell'Addolorata venne di questi giorni 
cretto un elegante baraccone ove si 
danuo curiosi spettacoli di trasforma­
zioni; un vero passatempo per coloro 
che amano le cose a tutta prima 
inesplicabili. Chi ne vuole sapere di 
più vada a vedere.

.A v v iso  d i  c o n c o rs o  — Dal
locale ufficio di Dolio .DrefcUnea ri­
ceviamo :

La prego d’inserire nel suo pre­
giato, Giornale il seguente avviso:

« È aperto un concorso por l'ain- 
hiissione di (30 alunni agli impiegai 
di seconda categoria nelPamininisl.ru- 
ziono provinciale. (Prefelttiro e Sotto 
Prefetture).

*. Le provo scritte ed orali avranno 
luogo nel corrente anno presso il 
Ministero dollTntcnio, in giorni da 
eterni inarsi.
•« Le domando di ammissione agii 

esami dovranno essere presentate al 
Ministero per mezzo dei signori Pre­
fetti, non più. lardi del giorno IO 
Novembre p. v.

« Per ogni altro schiarimento ri­
volgersi alla Sotto Prefettura. »

Le anticipo, Egregio Sig. Direttore, 
i dovuti ringraziamenti.

Il Sotto Prefetto 
• C a s t e l l a n i .

S C I A R A D A
Il signor Poliìo ò un ladro a guanti gialli ; 

fior d'usuraio, a mutuo 
somma non dà senza parecchi avalli, 
e al quindici per cento.

Per nessun sofferente egli ha primiero, 
e in ogni cambio ha lecito 
ogni secondo. Ila proprio un graune intero 
il signor Poldo, ladro a guanti gialli.
Spiegazione delia Sciarada precedente 

Mar-cella.

Stato C iv ile
dal 5 al 12 Ottobre ISSO. 

N a s c i le  — Maschi A, Femmine 7 — 
Totale 11.

H&c c c k s I
Bosso Natali', di mesi 9 d’Asti.
Rid i Angela, d'anni 62 cucitrice d’Acqui. 
Camiti Angiolina, di mesi 6 di Lussilo. 
Hapotti. Maggiorimi di mesi 7 d Ac,qui. 
Foglino Angelo, d'anni 56 contadino ili 

-Moirano.
Guasco Domenico, d'anni 68 muratore di 

Acqui.
illuti'im ouii

Mareneo Antonio tessitore d'Acqui eoa 
Arata Francesca lavandaia d’Acqui.

ACQUI — Tll 'OCIlAFIA S. DINA 
S ])!na, Cit»renu* l!c:?pon5alji)i>.

Is t itu to  -  C onvitto Ullllll -  Anno Vìi
Torino, via Cilirario, 22 , lo ia  |iro|iria.

Esclusivo per la piepiu-rizimie alla lò. Acca­
demia, Scuola di Modena, Collegi militari, ed 
Accademia navale.

La D itta  E d itr ice  FRANCESCO MA NINI
.MILANO — Via Burini, 3 1 — MILANO

Ila pubblicato il Calendario Universale 
por le famiglie por Panno 1890 (Anno XI), 
doganti: volume in 1" di pagine 80, 
illustrato da. 100 incisioni.

brezzo Centesim i r>0.
Questo ('alfiiilurin. si può aflurm.ire senza teina 

di sim ulili-, ù per l ' I 'a l ia  una arra specia l i tà  nel 
sun !jcrtrv'\ j;iit jmt Pillila;«. t:d fh.qranza. dui vo­
lli ino, sia por il linissimo mio Mioii inficiato. I:*. 
una parola, ò un lavoro dove ni/ni classe d i  p ee-  
sene  pilo apprendere qualcosa o trovare di elio 
appagarsi ,  rom pionde  in panicolaro tutto quanto- 
r iguarda la parto astronomica, a inoltro utili no­
zioni d ’ i uteri sm* generale, conio p.-r esempio il 
('a la i  din-in sferico  comparato nel l 'anno p re to r iano  
18^0 o Morte, il reppente dell 'anno — S u o r a  T a ­
r i f fa  postale, tc.lcyra/ira i* Tassa d i  bollo, eec., 
ere. — Fanno seguito svariali articoli opportuna­
mente illustrati .-.opra a rgom enti  la più parte  di 
all indila, comi;: Noii/m storielle ed artist iche di 
Partil i  coi principali  mommo nti — Esposizione, 
w iic e rsa lc  di Parip i  del J,SPI) r iccamente illu­
strata. — Quadri  a lp in i .  — I l  y r a n  ponte  su!-  
l ’A d d u  fra Padenn* e Culmino — Interessantissimi 
sono poi i cenni biografici di 1* Terrari ,  A. F u ­
sim i te, p  S. Ma uri n i ,  C. F. P o h i la n t . P> in ’ine 
di Cin’iynu/to. Arciduca Uodolfo, li. C a i n i ; .  
Monsignor (i. Massa j r  accmnpannati  da lY*<ie!i 
ri traili  •• via dicenù" — S o d a r t i  ili  •rjric.oltrrr  
e d i  fa m i . /H a . Medà o di casa, l i  ice? tv rio, S o ­
relle  e Ancdduti  morali  e piacevoli. Proverbi.  
Necrologie, i.ec.. «re-., chiudendosi con Rebus.«: 
Rompicapi svariali,  :l tutto riccamente i llustrato.

Ksso è. quindi indÌKp«m.B:d>ilo iti tulio le Famigli« , 
in lutti gli Studi <*d Filici:  l ’unico libro di s i­
mile genere in Italia che sappia riunire, sodo un i 
ricca u s t e ,  l ’utile ed il dilettevole ad un tempo.rjica:iix'uuu»i,ui«WLA.nr.M'̂niu>ia.innv:iiur*n'»MiMuw.uvruurtMiittiiu>

li sottoscritto tivveni: il pubblico 
che celierebbe pel primo prossimo 
Gennaio Fan fi co ed avviai issimi) Al­
bergo sullo Tinsegna della C r o c e  
d i  M a l t a ,  piazza della Bollente, . 
a buone condizioni.

B a l d i  G ui do .
umana.

Negozio avviatissimo di terraglie 
con ampii magazzeni, sili in Acqui 
da cedere al presente a motivo di 
partenza.

L iq u id a z io n e .
Per trattative o schiarimenti rivol­

gersi a questa Tipografia.

M O R S E
E L A  S U A  T E L E G R A F I A

Trattato Teorico .Pratico di Tele­
grafia per G. Reverdito.

Centesimi 4 0  la copia, anche in 
francobolli.

Rivolgersi alla Tipografia DINA in 
Acqui.

n


